
lȅattivit‡ andr‡ avanti fino al 15 luglio

Troppi caprioli
nelle campagne,
parte oggi la caccia

Molti sindaci, tra cui quello
di Osiglia, lanciano lȅallarme
per i danni causati dai cinghiali
che si spingono sempre pi˘
vicini alle abitazioni

Caprioli in cerca di cibo nel greto di un torrente

IL CASO

Luca Rebagliati / ALBENGA

I
pazienti  Covid  ricoverati  
al Santa Maria di Miseri-
cordia  si  contano  ormai  
sulle dita delle mani e ad 

Albenga torna a salire la richie-
sta di riaprire il punto di primo 
intervento,  soprattutto  ora  
che  Ë  stato  riattivato  quello  
(ben pi˘ piccolo per numero 
di accessi) di Cairo.

Per il momento nÈ la richie-
sta unanime del consiglio co-
munale ingauno, nÈ le prese di 
posizione di diversi esponenti 
politici  (anche  di  centrode-
stra) che hanno chiesto l'inter-
vento  della  Regione,  hanno  
sortito effetti. La causa sareb-
be da ricercare soprattutto nel-
la carenza di personale (in par-

ticolare medico), come ha rife-
rito il primario Luca Corti.

Ma proprio mentre la riviera 
si prepara ad accogliere i turi-
sti, vedere il punto di primo in-
tervento chiuso ha il sapore di 
un'amara beffa per gli ingau-
ni, visto che qui pi  ̆che altrove 
nei prossimi mesi la popolazio-
ne crescer‡ vertiginosamente, 
e con lei l'utenza del ppi, e vi-
sto  che  qualcosa  del  genere  
succeder‡ anche nel compren-
sorio del Santa Corona, ecco 
che il rischio collasso diventa 
concreto.

´Ora non ci sono pi˘ scuse, i 
casi di contagio da Covid 19 
continuano a calare, la Regio-
ne riattivi al pi  ̆presto il Punto 
di Primo Intervento dell�ospe-
dale Santa Maria di Misericor-
dia di Albenga. Lo chiede la po-
litica, lo esige la comunit‡ loca-
le, lo pretendono gli operatori 

turistici ora che ci avviamo ver-
so una nuova stagione estivaª, 
protesta Eraldo Ciangherotti, 
consigliere comunale e provin-
ciale di Forza Italia.

´Se prima l�urgenza era quel-
la di garantire un ospedale effi-
ciente per le cure dei pazienti 
Covid o prosegue Ciangherotti 
-, oggi il territorio ha necessit‡ 
di altri servizi a cominciare dal 
PPI, con medici e infermieri de-
dicati alla visita e al trattamen-
to delle patologie urgenti a bas-
sa gravit‡. Un servizio che de-
ve essere garantito ora che en-
triamo nel periodo pi˘ caldo 
dell�anno e non solo dal punto 
di vista meteorologico: la Ri-
viera di Ponente accoglier‡ i tu-
risti e deve saper garantire ser-
vizi sanitari efficienti e operati-
viª. 

La  richiesta  di  riapertura,  
seppur con toni e sfumature 

differenti Ë pressochÈ unani-
me. ´» per certi versi surreale 
che questo momento di diffi-
colt‡ venga cavalcato da espo-
nenti della stessa parte politi-
ca che, amministrando la Re-
gione, ha la responsabilit‡ del-
le scelte sanitarie o afferma il 
sindaco  Riccardo  Tomatis  -,  
ma resta il fatto che Albenga e 
il ponente abbiano la necessit‡ 
di vedersi restituito questo im-
portante servizio. Sarebbe an-
che  un  riconoscimento  per  
quanto Albenga e il suo ospe-
dale hanno dato durante l'e-
mergenza  Covid.  Mi  rendo  
conto delle difficolt‡ a reperi-
re medici,  che peraltro sono 
frutto  di  una  pianificazione  
che in questi ultimi 6 anni Ë to-
talmente mancata. In ogni ca-
so una soluzione deve essere 
trovata,  sia  per  l'immediato  
che a medio-lungo termineª. 

La struttura ingauna per le somministrazioni diventa rovente al sole
Comune e Asl lavorano a un trasloco rapido, gi‡ nei prossimi giorni

Caldo torrido al Campolau,
vaccinazioni sospese:
si cerca una nuova sede

LA STORIA

T
roppo caldo a Campo-
lau: vaccinazioni so-
spese per un paio d'o-
re, e adesso si cerca 

una sede pi˘ adatta alle tem-
perature estive. Lo stop Ë arri-
vato a met‡ pomeriggio di ie-
ri,  quando  gli  operatori  
dell'Asl impegnati a inocula-
re dosi di vaccino nella strut-
tura ingauna sono stati co-
stretti a interrompere la som-
ministrazione, visto che il cli-
ma  all'interno  della  tenso-
struttura era diventato torri-
do. Le vaccinazioni sono poi 
riprese quando verso sera le 
temperature si sono fatte pi  ̆
miti. Molti utenti sono rima-
sti in attesa in qualche zona 
ombreggiata dalle piante o 
dagli stessi edifici, altri si so-
no allontanati per poi ritorna-
re successivamente, ma alcu-
ni hanno preferito rinuncia-
re. A quanto pare, perÚ, le do-
si non sarebbero andate spre-
cate, visto che sono stati con-
vocati in tutta fretta alcuni 
tra coloro che si sarebbero do-
vuti  vaccinare nei  prossimi 
giorni. 

In ogni caso il centro vacci-
nale si sposter‡ presto. Una 
decisione  che  era  nell'aria  
gi‡ da qualche giorno, e che 
anzi sarebbe gi‡ stata presa 
da Asl  ed amministrazione 
comunale, anche se i dettagli 
sono da definire. ´Nei giorni 
scorsi mi sono sentito con l'A-
sl ed abbiamo fatto alcune va-
lutazioni per trovare la sede 
pi  ̆idonea per il centro vacci-
nale durante i mesi estivi o 
spiega il sindaco Riccardo To-
matis  -  Considerato  che  la  
struttura tensostatica in que-

sta stagione si scalda notevol-
mente e non Ë semplice appli-
care accorgimenti per infre-
scarlaª. Anche perchÈ even-
tuali aperture laterali non sa-
rebbero semplici,  e rischie-
rebbero di risultare incompa-
tibili con l'attivit‡ vaccinale. 
Quindi  bisogner‡  trovare  
una sede diversa. ́ Nei prossi-
mi giorni faremo alcuni so-
pralluoghi con l'Asl, e credo 
che la prossima settimana si 
potr‡ spostare il centroª, assi-
cura Tomatis, che non si sbi-
lancia sulle possibili soluzio-
ni, anche se sul taccuino ne 
ha almeno tre. Le prime due 
richiederebbero uno sposta-
mento di pochi metri, ma la 

scuola materna potr‡ essere 
disponibile solo da luglio, e il 
PalaMarco rischia di non ri-
sultare  fresco.  Allora  ecco  
che la carta vincente potreb-
be risultare la bocciofila, che 
Ë appena stata ammoderna-
ta con l'eliminazione del vec-
chio tetto in amianto, e che 
non presenta particolari pro-
blematiche  di  accessibilit‡,  
spazi e parcheggi. Certo, bi-
sognerebbe anche provvede-
re a stendere dei tappeti  o 
una pavimentazione postic-
cia sopra il fondo sabbioso, 
ma c'Ë il vantaggio di quel sof-
fitto alto che evita di schiac-
ciare al suolo l'aria calda. �

L. REB. 

Per tanti anni aveva gestito il 
bar  pasticceria  Riviera,  nel  
Budello, quindi il bar pasticce-
ria San Francesco. All�et‡ di 
81 anni Ë morto Luigi Arizzi, 
un commerciante molto cono-
sciuto  ad  Alassio.  Sveglia  
all�alba  per  preparare  brio-
ches e pasticcini da servire a 
colazione a residenti e turisti.

´Luigi era un uomo esem-
plare. Ha sempre offerto un 
servizio di  qualit‡  prima al  
bar Riviera e dopo al bar-pa-
sticceria San Francesco.  Ha 

dato davvero tanto al turismo 
cittadino, da lui molti giovani 
ragazzi hanno imparato il me-
stiere e rester‡ un commer-
ciante che difficilmente si po-
tr‡ dimenticareª, Ë il ricordo 
di Carlomaria Balzola, presi-
dente di Assoristobar Alassio. 
Sui social tanti sono i messag-
gi di cordoglio rivolti alla fa-
miglia, ma anche le testimo-
nianze di gratitudine. ´Luigi 
era una persona ben voluta, 
prima a borgo Barusso e poi a 
borgo  Cosciaª,  dice  di  lui  
l�Amministrazione  comuna-
le. Arizzi lascia la moglie Ro-
salba, le figlie Paola e Marina, 
quindi i nipoti Francesca, Da-
vide, Federico e Thomas. Il fu-
nerale sar‡ celebrato oggi al-
le 15.30 nella chiesa di Santa 
Maria Immacolata (Frati). � 

G.B. 

Lȅospedale, dedicato al Covid, Ë quasi diventato free. Il sindaco: ´Servizio necessario, sarebbe un riconoscimento per quanto dato in pandemiaª

Albenga chiede la riapertura del pronto soccorso

I caprioli tornano nel mirino 
dei cacciatori. Riapre oggi la 
caccia di selezione negli ambi-
ti territoriali della provincia, 
accompagnata  dall�allarme  
di numerosi sindaci che, dal-
la Valbormida alla costa, la-
mentano l�eccessiva presen-

za di selvatici e ungulati che 
danneggiano orti, giardini e 
colture. Gli appassionati, ma 
soltanto  i  iselecontrolloriw  
abilitati, sono pronti ad abbat-
tere gli esemplari di capriolo 
maschio  fino  al  15  luglio  
2021. 

L�attivit‡  venatoria  potr‡  
essere svolta nelle giornate di 
lunedÏ, giovedÏ e sabato, al-
meno fino al raggiungimento 
dei quantitativi per ogni ambi-
to, anche se quest�anno, per 
via della pandemia, i censi-

menti sono stati fatti per os-
servazione diretta, anzichÈ in 
battuta. La seconda tranche 
di attivit‡ Ë prevista nel perio-
do compreso tra il 15 agosto e 
il 30 settembre.

Nel frattempo il problema 
danni inizia a farsi pressante 
in tutta la provincia. Il sinda-
co di Osiglia, Paola Scarzella, 
ha inviato una lettera alla Re-
gione con una richiesta di in-
contro urgente: l�obiettivo Ë 
valutare la situazione e porre 
in atto misure di contenimen-
to, vista l�eccessiva presenza 
di cinghiali che si spingono 
anche vicino alle case. A solle-
vare il tema sono stati gli abi-
tanti e i proprietari dei terreni 
agricoli, esasperati dal conti-
nuo passaggio degli ungulati.

La Regione ha gi‡ aperto 
una procedura, affinchÈ tutti 
i liguri titolari di terreni dan-
neggiati,  possano  ottenere  
un risarcimento per i danni 
provocati dalla fauna selvati-
ca alle produzioni agricole e 
zootecniche secondo apposi-
ti criteri approvati. La doman-
da di risarcimento deve esse-
re  presentata  compilando  
l�apposito modulo, reperibile 
nelle sedi territoriali della Re-
gione, nei Comuni e dalle as-
sociazioni agricole di catego-
ria. Tuttavia la richiesta deve 
essere  trasmessa  entro  cin-
que giorni dal danneggiamen-
to. �

L. B.
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aveva 81 anni. il funerale oggi nella chiesa dei frati

Alassio piange Arizzi
aveva gestito il bar Riviera

Luigi Arizzi

Lȅarea del triage del punto di primo intervento ancora deserta 
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